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1 PREMESSA  

Il presente Progetto Esecutivo è relativo agli “Interventi di adeguamento spondale e ripristino sezioni di 

deflusso dei tratti dei torrenti Tiepido e Grizzaga soggetti a servizio di piena” ed è stato redatto, per conto 

della “Committente Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile - UT Sicurezza Territoriale e 

Protezione Civile di Modena”, dalla Società incaricata Piacentini Ingegneri Srl. 

Il presente elaborato descrive le opere necessarie per il ripristino delle sponde e del corretto deflusso del 
torrente Grizzaga, nel tratto compreso tra l’immissione nel torrente Tiepido e via Curtatona. 

L’area di intervento ricade in località Fossalta in Comune di Modena, in corrispondenza sia dell’argine sinistro 
che delle sponde in sx e dx idraulica del torrente Grizzaga. 

Il sistema difensivo esistente, in sinistra lungo il Grizzaga, oggetto della presente progettazione e costituito da 

arginature continue in terra, e in destra lungo il Tiepido, costituito da un sistema di gabbionate e muri arginali, 

è strategico per contenere le acque di Panaro in piena che trovano sfogo nel cuneo di confluenza già per eventi 

frequenti. 

In considerazione della strategicità del sistema di protezione in sinistra idraulica costituito dalle opere del 

torrente Grizzaga, deputato anche a convogliare le acque dirottate dal Diversivo Martiniana verso il torrente 

Tiepido, è emersa la necessità di consolidare strutturalmente l’intero tratto del torrente interessato dai 

fenomeni di rigurgito. 

Sono previste opere di contenimento dei fenomeni di filtrazione delle arginature presenti, spesso sollecitate 

da lunghi periodi di massimo invaso, e adeguamenti in sagoma anche al fine di mitigare i cedimenti della bassa 

sponda che indeboliscono il sistema. Gli interventi riguardano l’intero tratto a partire dalla via Emilia verso 

monte, con particolare riferimento al consolidamento del sistema arginale presente in sinistra idraulica fino 

al ponte di via Curtatona. 
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2 INQUADRAMENTO DELL’AREA DI INTERVENTO, ANALISI DELLE CRITICITÀ E 
QUADRO CONOSCITIVO  

L’area oggetto di intervento è posta a sud-est di Modena tra la S.S.9 via Emilia e la S.P.623 via Vignolese; in 
particolare, tale area di intervento ricade in località Fossalta in Comune di Modena, in corrispondenza sia 

dell’argine sinistro che delle sponde in sx e dx idraulica del torrente Grizzaga. 

Le opere in progetto, necessarie per il ripristino delle sponde e del corretto deflusso, interessano il torrente 

Grizzaga, nel tratto compreso tra l’immissione nel torrente Tiepido e via Curtatona. 

 
Inquadramento dell’intervento 

 
 

 

Figura 1 Inquadramento intervento 

Il tratto di alveo oggetto delle lavorazioni, come descritto in precedenza, è quello che si trova in stretta 
adiacenza al lago artificiale in prossimità di via Scartazza e ha uno sviluppo di circa 500 m. Esso si trova subito 
a monte del tratto di alveo su cui recentemente sono stati eseguiti interventi di regolarizzazione e 
stabilizzazione delle sponde. 

Questi ultimi interventi si sono resi necessari a causa degli effetti del rigurgito dato dagli eventi di piena del 
Fiume Panaro, che creavano effetti di dissesto provocati dal ritiro delle acque di rigurgito del Fiume Panaro 
durante la fase di esaurimento dell’evento di piena sulle sponde del Torrente Tiepido. Ulteriori problematiche 
erano state riscontrate nella presenza di franchi non adeguati in corrispondenza delle sponde del Torrente 
Tiepido e Grizzaga. Si rimanda al paragrafo 2.2 “Analisi idrologica e idraulica” del presente elaborato per 
maggiori dettagli. 

Le criticità idrauliche più significative, messe in evidenza dai sopralluoghi effettuati in situ, fanno riferimento 
allo stato di stabilità tra la sponda arginale tra il Torrente Tiepido e il Lago artificiale in adiacenza ad esso per  

Tratto del torrente Grizzaga oggetto dell’intervento 
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In prossimità di confluenza Panaro, a monte del ponte della via Emilia, il Tiepido riceve le acque del Grizzaga, 
nel quale confluisce il Gherbella, qualche centinaio di metri a monte. 

Il sistema difensivo esistente, in sinistra lungo il Grizzaga, oggetto della presente progettazione e costituito da 

arginature continue in terra, e in destra lungo il Tiepido, costituito da un sistema di gabbionate e muri arginali, 
è strategico per contenere le acque di Panaro in piena che trovano sfogo nel cuneo di confluenza già per eventi 

frequenti. 

In considerazione della strategicità del sistema di protezione in sinistra idraulica costituito dalle opere del 

torrente Grizzaga, deputato anche a convogliare le acque dirottate dal Diversivo Martiniana verso il torrente 

Tiepido, è emersa la necessità di consolidare strutturalmente l’intero tratto del torrente interessato dai 
fenomeni di rigurgito. 

In caso di rigurgito della piena del Fiume Panaro l’argine oggetto di intervento viene sollecitato dalle acque di 
piena che raggiungono una quota di piena, che risulta ben più alta delle quote usuali del torrente Grizzaga 

(livello piena del Fiume Panaro a TR50 34.80 m). In aggiunta, fenomeni di instabilità possono essere acuiti 

dall’effetto di richiamo delle acque dovuto alla fase di esaurimento dell’evento di piena del Fiume Panaro 

Sono previste opere di contenimento dei fenomeni di filtrazione delle arginature presenti, spesso sollecitate 

da lunghi periodi di massimo invaso, e adeguamenti in sagoma anche al fine di mitigare i cedimenti della bassa 
sponda che indeboliscono il sistema. 

Gli interventi riguardano l’intero tratto a partire dalla via Emilia verso monte, con particolare riferimento al 
consolidamento del sistema arginale presente in sinistra idraulica fino al ponte di via Curtatona. 

Di seguito si riporta documentazione fotografica dello stato di fatto. 

 

 

Foto aerea 

Nell’immagine precedente è rappresentato il tratto finale del torrente Grizzaga con l’immissione nel torrente 

Tiepido; in sponda sinistra è presente l’argine oggetto di intervento. 
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Lato esterno dell’ardine in sinistra idraulica 

 

 

Argine in corrispondenza dei capannoni 
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Sponda destra del torrente Grizzaga ripresa dalla sommità dell’argine in sinistra idraulica 

 

2.1 Indagini topografiche  

Per caratterizzare adeguatamente la sezione d’alveo dell’alveo del torrente Grizzaga, nel 2024 sono state 

condotte specifiche attività di rilievo topografico consistenti nell’esecuzione di:  

• rilievo plano-altimetrico d’alveo su sponde Torrente Grizzaga;  

• rilievo di n.10 opere di scarico esistenti nel tratto di argine in sinistra idraulica oggetto di intervento; 

La restituzione grafica delle attività di rilievo è riportata negli appositi elaborati di progetto. 

 

2.2 Analisi idrologica e idraulica  

Gli interventi previsti in questo specifico progetto devono essere inquadrati come parte di tutti quelli previsti 

nel progetto generale riguardante l’intera area terminale dei torrenti Tiepido e Grizzaga denominato: 

“Interventi di adeguamento del sistema difensivo del torrente Tiepido e relativi affluenti per garantire il 

contenimento degli effetti indotti dal rigurgito del fiume Panaro in prossimità della confluenza e opere di messa 

in sicurezza in tratte saltuarie”. Interventi eseguiti per stralci approvati con Ordinanza Commissariale n° 

1/2018 - codice 14196” (novembre 2020). Alcuni di questi sono già stati eseguiti; rimangono da completare 
quelli relativi al torrente Grizzaga. A monte di tale progettazione è stata eseguita un’analisi idraulica di 

dettaglio, elaborata a partire dal rilievo topografico (gennaio 2020) di specifiche sezioni trasversali che ha 

interessato Grizzaga, Gherbella e Tiepido e descritta dall’elaborato 0882-05-04-001R-00. 

Le analisi idrauliche, come indicato nel documento sopracitato, sono state svolte in moto vario prendendo 

come riferimento analisi idrologiche recenti riportate in altri studi e progetti:  

• AIPO “Progetto di Adeguamento del sistema arginale difensivo del fiume Panaro a valle della cassa 

d’espansione di Sant’Anna”. Gli interventi sul Panaro sono dimensionati con franco di 1 m rispetto 
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all’evento TR50 anni, elaborato da analisi dell’Università UNIMORE, che individua una portata al colmo 
valle cassa pari a 525 m³/s;  

• Università degli Studi di Parma “Realizzazione del modello idrologico-idraulico dell'area compresa tra 

la pedecollina modenese a sud della città di Modena e la cassa di laminazione dei prati di San Clemente 
(MO)” nell’ambito del quale sono stati definiti gli idrogrammi di riferimento per diversi tempi di ritorno 

su Tiepido, Grizzaga e Gherbella.  

Nell’ambito del presente progetto si fa riferimento ad eventi TR 20 e 200 anni sul sistema idrografico minore 
con condizioni di Panaro in magra o in piena (TR50 anni); il confronto tra scenari idrologici uguali ma in 

condizioni diverse di Panaro ha mostrato come, di fatto, fino alla Vignolese il sistema sia sostanzialmente 

rigurgitato mentre a monte comandino le sollecitazioni idrologiche proprie dei secondari.  

Proprio il cuneo di confluenza, tra via Curtatona e la via Emilia, rivela le situazioni maggiormente critiche con 

esondazioni diffuse in destra Tiepido e franchi non sempre adeguati in sinistra Grizzaga. Qui si concentrano le 
opere proposte che fanno riferimento a uno scenario idrologico di TR50 anni per il Panaro, in coerenza con le 

opere in corso di esecuzione sul corso d’acqua principale e quelle eseguite recentemente nel tratto terminale 

del fiume Tiepido. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione idrologico-idraulica citata. 

2.3 Analisi geologica e sismica  

Per la caratterizzazione geologica e sismica dei terreni di fondazione degli interventi di seguito descritti, si è 

fatto riferimento in larga parte allo studio commissionato dall’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile - Servizio Coordinamento Programmi Speciali e Presidi di Competenza relativo alla “VERIFICA 

DI STABILITA, RILIEVI E INDAGINI FINALIZZATI ALLA CARATTERIZZAZIONE DEGLI ARGINI DEL TORRENTE 

GRIZZAGA” rilasciato nel gennaio del 2019. 

Si è provveduto all’inquadramento geologico, sismico, geomorfologico e idrogeologico dell’area in esame 

attraverso l’analisi della documentazione di riferimento (cartografie, dati, studi pregressi) e mediante le 
indagini geofisiche e geognostiche eseguite in sito nel 2018. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione Geologica e Sismica. 
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3 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO  

Il progetto prevede gli interventi per il ripristino delle sponde e del corretto deflusso del torrente Grizzaga, nel 

tratto compreso tra l’immissione nel torrente Tiepido e via Curtatona, anche al fine di consolidare 

strutturalmente l’intero tratto del torrente interessato dai fenomeni di rigurgito. 

Come detto in precedenza, il sistema difensivo esistente per contenere le acque di Panaro in piena, in sinistra 

lungo il Grizzaga e oggetto della presente progettazione, è costituito da arginature continue in terra. 

In caso di rigurgito della piena del Fiume Panaro l’argine oggetto di intervento viene sollecitato dalle acque di 

piena che raggiungono una quota, a TR50, pari a 34.80 m. 

È prevista la realizzazione di diaframmi plastici, all’interno delle arginature esistenti in sinistra idraulica, come 

opere di contenimento dei fenomeni di filtrazione delle arginature presenti in sinistra idraulica e di 

consolidamento del sistema arginale. 

Il diaframma plastico è una barriera fisica eseguita per contenere o ridurre sensibilmente un possibile flusso 
idrico che può attivarsi nel terreno in conseguenza alla comparsa di un gradiente idraulico nella falda ed 

evolvere con modalità diverse dipendenti dal grado di permeabilità del mezzo. La sua realizzazione prevede 

lo scavo di una trincea continua, mediante sostegno delle pareti, con una miscela di acqua, cemento e 

bentonite. Nel caso in oggetto lo spessore del diaframma è previsto pari a 60 cm. 

La sommità del diaframma è prevista ad una quota pari a 35.30 m, garantendo così un franco verticale pari a 
0.50m rispetto alla quota a TR50 di 34.80m. 

Per stabilire la lunghezza del diaframma si è fatto riferimento al profilo geotecnico dell’argine sinistro, allegato 

al presente progetto. Tale profilo indica la presenza di uno strato di argille limose impermeabili la cui sommità 
ha una profondità variabile da -6.00m a -8.30m rispetto ai 35.30m della sommità del diaframma. 

Si prevedono diaframmi la cui lunghezza garantisca la loro infissione nello strato di argilla per almeno 

1.00÷1.50m circa; per questo motivo i diaframmi plastici previsti hanno lunghezza variabile tra 7.50m e 9.50m. 

La figura seguente rappresenta la sezione tipologica dell’intervento, con il diaframma plastico in 
corrispondenza dell’arginatura in sinistra idraulica e il rivestimento spondale dell’alveo descritto in seguito; in 

tale sezione è evidenziata la quota a TR50 di 34.80m di rigurgito del fiume Panaro, la quota di sommità del 

diaframma pari a 35.30 m e il conseguente un franco verticale pari a 0.50m. 

Sezione tipo 

In corrispondenza dei capannoni presenti dietro all’argine sinistro verso la fine dell’intervento, i diaframmi 

plastici vengono sostituiti da diaframmi strutturali in cls, al fine di garantire adeguato rinforzo strutturale 

all’argine stesso per la presenza di tali fabbricati. Tali diaframmi hanno lunghezza pari a 9.00m, lunghezza che 

rispetta il criterio assunto per i diaframmi plastici della loro infissione nello strato di argilla per almeno 

1.00÷1.50m circa. 
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I diaframmi strutturali sono previsti anche in corrispondenza degli scarichi, attualmente presenti sotto l’argine 
e che interferiscono con la lavorazione di realizzazione dei diaframmi stessi. Sono possibili due soluzioni: in 

corrispondenza degli attuali scarichi, con sostituzione, se necessario, delle attuali tubazioni e manufatti di 

scarico, oppure la realizzazione di nuovi scarichi in adiacenza a quelli attuali, soluzione che permette di 
garantire sempre lo scarico durante l’esecuzione dei diaframmi ma che non permette la rimozione degli attuali 

manufatti di scarico che verranno dismessi. 

Al fine della posa delle nuove tubazioni di scarico sono necessari diaframmi in c.a. per proteggere lo scavo 

necessario al raggiungimento della quota di posa di lunghezza pari a 9.00m-12.00m e spessore pari a 60cm 

La figura seguente rappresenta la sezione tipologica dei nuovi scarichi. 

 

Sezione tipo in corrispondenza degli scarichi 

 

 

Piante tipo: soluzione in corrispondenza e in adiacenza agli scarichi esistenti 
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Tutti i nuovi scarichi, oltre all’elemento terminale munito di valvola clapet, sono dotati di pozzetto munito di 
paratoia mobile; la paratoia rappresenta un ulteriore presidio per evitare il reflusso di acqua dall’alveo a piano 

campagna. 

Nel tratto terminale dell’intervento, da pk 1+144 a fine intervento, è previsto l’allargamento dell’argine in 
sponda sinistra per permettere il passaggio sopra l’argine stesso dei mezzi necessari all’esecuzione dei 

diaframmi, non essendo presente una pista al piede, pista che è presente invece negli altri tratti. Tale 
allargamento viene mantenuto in via definitiva nel tratto da pk 1+144 a pk 1+356, al fine di offrire ulteriore 

contributo al consolidamento del sistema arginale, mentre è solo provvisorio da pk 1+356 a fine intervento. 

La figura seguente rappresenta una sezione trasversale tipologica in corrispondenza dei capannoni nella quale 
vengono rappresentati i diaframmi in c.a. e l’allargamento arginale appena descritto. 

 

Sezione tipo allargamento arginale 

Nel tratto del torrente Grizzaga oggetto di intervento son presenti fenomeni di erosione spondale, espressione 

della naturale tendenza dei corsi d’acqua a modificare il tracciato planimetrico, arretrando progressivamente 

le sponde dell’alveo e portandole ad interessare le aree limitrofe; si tratta di uno dei fenomeni mediante i 

quali l’ecosistema fluviale evolve e si diversifica. 

In corrispondenza di tali tratti, anche al fine di mitigare i cedimenti della bassa sponda, sono previsti 

adeguamenti in sagoma ed il rivestimento spondale in scogliera di massi in pietra naturale. 

Gli interventi previsti dovranno seguire le seguenti fasi di lavorazione descritte in formato grafico anche nelle 

apposite tavole di cantierizzazione. 

La gestione del materiale di scavo e di realizzazione dell’allargamento dell’argine dovranno seguire le fasi di 

seguito descritte: 

• Esecuzione della fase di scavo del materiale nelle aree dell’alveo indicate; 

• Sistemazione del materiale nell’ambito del cantiere; 

• Selezione del materiale da scavo tramite l’eliminazione della parte composta in modo significativo da 
limo;  

• Deposito di materiale di scarto della selezione in area in ambito demaniale su disposizione della 

Direzione Lavori; 
• Ricollocazione in opera della componente di terreno da scavo selezionata miscelata con terreno da 

cava di recupero con compattazione a strati successivi di spessore massimo 20 cm; 

La gestione dei terreni di scavo e di riporto verrà descritto in modo più accurato nel capitolo 5 del presente 

elaborato. 

L’intervento di impermeabilizzazione dell’argine mediante l’utilizzo di diaframmi di tipo plastico attestati nello 

strato di argilla impermeabile prevede l’esecuzione su sponda sinistra delle seguenti lavorazioni: 
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• Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi; 
• Realizzazioni diaframmi plastici mediante esecuzione di cordoli guida in c.a, scavo verticale per mezzo 

di benna mordente, successivo riempito dello scavo con miscela di acqua, cemento e bentonite, 

demolizione dei cordoli guida; 
• Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina. 

L’analogo intervento mediante l’utilizzo di diaframmi in c.a. attestati nello strato di argilla impermeabile 
prevede l’esecuzione su sponda sinistra delle seguenti lavorazioni: 

• Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi; 

• Realizzazioni diaframmi in c.a. mediante esecuzione di corree guida in c.a., scavo verticale per mezzo 
di benna mordente, calate nel foro mediante gru di servizio delle gabbie pre-assemblate di armatura 

in acciaio, getto del calcestruzzo mediante tubo getto; 

• Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina. 

L’intervento di allargamento dell’argine prevede l’esecuzione delle seguenti lavorazioni: 

• Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi; 

• Bonifica fondo alveo, mediante apporto di materiale da rilevato; 

• Esecuzione della gradonatura; 
• Esecuzione in rilevato dell’argine; 

• Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina. 

L’intervento realizzazione dei nuovi scarichi prevede l’esecuzione su sponda sinistra delle seguenti lavorazioni: 

• Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi; 

• Realizzazioni di n.7 diaframmi in c.a. mediante esecuzione di corree guida in c.a., scavo verticale per 

mezzo di benna mordente, calate nel foro mediante gru di servizio delle gabbie pre-assemblate di 

armatura in acciaio, getto del calcestruzzo mediante tubo getto; 

• Esecuzione dello scavo di sbancamento parziale dell’argine lato campagna fino alla quota necessaria 

alla posa delle nuove tubazioni di scarico; 
• Posa tubazioni e realizzazione manufatti in c.a. lato campagna; 

• Rifacimento dell’argine lato campagna; 

• Esecuzione dello scavo di sbancamento parziale dell’argine lato alveo fino alla quota necessaria alla 
posa delle nuove tubazioni di scarico; 

• Posa tubazioni e realizzazione manufatti in c.a. lato alveo; 

• Realizzazione scogliera, mediante pietrame calcareo di cava, in corrispondenza dello scarico; 
• Rifacimento dell’argine lato alveo; 

• Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina. 

Gli interventi di adeguamento in sagoma e rivestimento spondale in scogliera di massi in pietra naturale 

prevedono l’esecuzione su sponda sinistra delle seguenti lavorazioni: 

• Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi; 

• Scavo di sbancamento parziale delle sponde; 

• Realizzazione scogliera, mediante pietrame calcareo di cava; 
• Risagomatura sponde argine mediante materiale di asporto da scavo; 

• Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina. 
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4 CANTIERIZZAZIONE E FASAGGIO 

L'accesso all'area di cantiere avviene dalla S.S.12 via Emilia Est, attraverso l’area industriale posta tra la strada 
statale e l’area di lavoro sul torrente Grizzaga, percorrendo via Folloni. Alla fine di tale via di traffico è presente 
un’area a verde incolto che risulta anche proprio in adiacenza alla prima rampa di accesso alla sommità 
dell'argine lato sinistro del torrente Grizzaga e quindi all'area di lavoro. Il layout prevede la delimitazione 
dell’area di cantiere da quella esterna lungo tutta la linea di demarcazione tra strada asfaltata e area a verde 
da fine di via Folloni fino all’argine, per tutta la via di accesso agli stabilimenti limitrofi. La demarcazione con la 
recinzione di cantiere continuerà anche oltre, lungo l’argine verso valle, per tutto il tratto che esso rimane 
limitrofo a tale area industriale; in particolar modo, per un tratto di più di 100ml è presente una scarpata molto 
ripida o un muro di contenimento dell’argine proprio accanto i capannoni. Il progetto PREVEDE PER TUTTA 
QUESTA ZONA L’INSERIMENTO DI UN PARAPETTO DI SICUREZZA CONTRO LE CADUTE.   

 

 
Stralcio di planimetria area di cantiere con accesso da via Emilia attraverso  

 

L’accesso principale al cantiere sarà attraverso un cancello carrabile posto al termine di via Folloni, senza 
quindi condizionare lo spazio di accesso agli ultimi capannoni. Da tale cancello, da aprire solo per ingresso e 
uscita dei mezzi e uomini addetti al cantiere, si accederà direttamente ALL’AREA LOGISTICA di cantiere, che 
sarà una e unica per l’intera durata dei lavori, prevista posizionata proprio nell’area attualmente verde ed 
incolta prima citata e rappresentata nello stralcio di tavola di seguito riportata. 
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Planimetria area logistica 

 

All’interno di tale area troveranno spazio gli impianti di cantiere, un'area destinata a deposito e stoccaggi 
materiali e rifiuti, un'area di parcheggio mezzi operativi e l’area di lavaggio ruote dei mezzi. Sarà anche prevista 
un’area più piccola e recintata con all’interno le baracche di cantiere, i servizi igienici e lo spazio per la sosta 
degli addetti ai lavori. 

Dall’area logistica di cantiere si avrà accesso alle aree operative di lavoro attraverso un cancello posto nel lato 
più ad est e percorrendo la rampa esistente e la sommità arginali sistemate per i lavori come nuove piste di 
cantiere. 

A supporto delle attività, in particolar modo a quelle principali di realizzazione dei diaframmi, è prevista la 
realizzazione di una pista di cantiere al piede dell’argine. 

 

 
 

Sezione tipo aree di cantiere per esecuzione diaframmi su argine 
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Oltre le attività preliminari di impostazione del cantiere e realizzazione dell’area logistica e delle piste, come 
le successive legate alla dismissione del cantiere, le lavorazioni previste in progetto sono state sostanzialmente 
così divise per fasi d’ambito: 

- Lavorazioni TIPO 1: esecuzione dei diaframmi; 
- Lavorazioni TIPO 2: realizzazione dei nuovi attraversamenti idraulici da esterno ad interno argine 

interferiti dai nuovi diaframmi; 
- Lavorazioni TIPO 3: allargamento (interno) localizzato dell’argine; 
- Lavorazioni TIPO  4: esecuzione di scogliera in massi naturali in corrispondenza di alcuni tratti dell’alveo 

attivo. 

Inoltre, per ottenere il giusto compromesso tra sicurezza, economia e praticità il cantiere è stato suddiviso in 
quattro fasi che si distinguono per l'area di lavoro interessata in rapporto alla progressiva del torrente: 

- Fase A, che riguarda le lavorazioni 1, 2 e 3 dalla sezione 73 (1+411,420) alla 54 (1+116,476); 
- Fase B, che riguarda le lavorazioni 1, 2 dalla sezione dalla 54 (1+116,476) alla 41 (0+833,400); 
- Fase C, che riguarda le lavorazioni 1, 2 dalla sezione 41 (0+833,400) alla 21 (0+452,891); 
- Fase D, che riguarda le lavorazioni 1, 2 dalla sezione 21 (0+452,891) alla 0 (0+000,000). 

 

Le lavorazioni inerenti alla Fase 4, sono previste parallelamente e separatamente alle altre e per la durata 
lavorazioni, in fase di secca del torrente Tiepido: si provvederà alla compattazione del fondo alveo e alla 
realizzazione di ture provvisionali con parziali tombamenti per la deviazione della linea attiva del torrente in 
posizione non interferente con le lavorazioni, quindi si realizzerà prima la metà in sinistra della scogliera, poi 
si ripeteranno le operazioni per realizzare la porzione in destra.   

Di seguito si riportano le fasi di rifacimento dell'argine del torrente Grizzaga con relative sottofasi: 

FASE A - Tratto di torrente a valle (sez. 73 - 54) 

FASE A-1 – Esecuzione diaframmi 

• Sottofase 1.1: Realizzazione cordoli guida su pista di cantiere su sommità arginale; 
• Sottofase 1.2: Scavo in trincea con escavatore con benna mordente; 
• Sottofase 1.2x: posa della gabbia di armatura per i diaframmi in c.a.; 
• Sottofase 1.3: Riempimento con calcestruzzo bentonitico (o calcestruzzo nel caso dei diafr. In c.a.); 
• Sottofase 1.4: Ripristino della sommità arginale. 

FASE A-2 – Esecuzione degli attraversamenti idraulici (da realizzarsi a seguito di esecuzione della relativa 
porzione di diaframma in c.a. su cui insiste l’opera)  

• Sottofase 2.1: Realizzazione piccola tura localizzata per esecuzione rivestimento scarpata lato corso 
d’acqua e scavo localizzato dell’argine per raggiungimento profondità di posa dei manufatti; 

• Sottofase 2.2: Esecuzione striscia di rivestimento dell’alveo ed esecuzione foro in massi naturali e 
foratura del diaframma in c.a.; 

• Sottofase 2.3: Realizzazione dei manufatti in c.c.a. e posa delle tubazioni in c.a. prefabbricato e in 
acciaio; 

• Sottofase 2.4: Ricostruzione dell’argine e delle aree in prossimità degli scavi effettuati. 

FASE A-3 – Esecuzione allargamento dell’argine 

• Sottofase 3.1:  Rimozione della vegetazione interferente e scavo argine esistente, mediante 
gradonatura delle scarpate; 

• Sottofase 3.2: Esecuzione dell’allargamento dell’argine con riprofilatura della scarpata; 
• Sottofase 3.3: Ripristino terreno vegetale e inerbimento. 

 

FASE B - Tratto di torrente (sez. 54-41) 

Si ripetono le operazioni inerenti le lavorazioni TIPO 1 e TIPO 2 
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FASE C - Tratto di torrente (sez. 41-21) 

Si ripetono le operazioni inerenti le lavorazioni TIPO 1 e TIPO 2 

FASE D - Tratto di torrente a  monte (sez. 21-0) 

Si ripetono le operazioni inerenti le lavorazioni TIPO 1 e TIPO 2 

 

FASE 4 – Per tutti i tratti del torrente (sez. 0-73) 

Esecuzione della scogliera in massi naturali; 

• Sottofase 4.1: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua (e tombamento tratto); 
• Sottofase 4.1: Scavo argine sinistro alveo; 
• Sottofase 4.2: Realizzazione scogliera in massi naturali in sinistra idraulica; 
• Sottofase 4.3: Spostamento della tura e dei tombamenti in sinistra idraulica; 
• Sottofase 4.3: Scavo argine destro alveo; 
• Sottofase 4.4: Realizzazione scogliera in massi naturali in destra idraulica. 

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato di progetto PSC e delle tavole di cantierizzazione. 
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5 GESTIONE MATERIE 

Nel presente paragrafo verranno descritte tutte le prescrizioni da adottare per la gestione del materiale da 
scavo. 

A seguito delle operazioni di scavo il materiale dovrà essere accuratamente selezionato mediante 
l’eliminazione del terreno con maggiore componente limosa. Il terreno selezionato per essere eliminato sarà 
ricollocato in ambito demaniale su disposizione della Direzione Lavori. 

Il terreno da scavo selezionato sarà posizionato temporaneamente in apposita area di cantiere localizzata 
all’interno della tavola di cantiere del presente Progetto Esecutivo. Diretta conseguenza di questa selezione, 
è la disponibilità di un minor quantitativo di materiale per il rifacimento del corpo arginale: di conseguenza 
nasce l’esigenza di apporto di materiale da cava pari al 15% del volume di rinterro. Tale materiale dovrà avere 
caratteristiche meccaniche compatibili con il gruppo A6 secondo la classificazione dei terreni della CNR-
UNI10006, si seguito viene riportata tabella. 

 

Il materiale selezionato da scavo e il materiale da cava verrà posizionato per la ricostruzione del corpo arginale 
mediante compattazione a strati successivi si spessore massimo pari a 20 cm. 
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Qualsiasi materiale in eccedenza prodotto da lavorazioni di scavo sarà posizionato in area demaniale sotto 
indicazione della Direzione Lavori. 

L’impiego delle terre e delle rocce da scavo derivanti dal cantiere e reimpiegate nello stesso o in altro 
dovranno seguire le procedure di cui al DPR n.120 del 13 giugno 2017.  

La disciplina delle terre e rocce da scavo come sottoprodotto contenuta nel DPR 13 giugno 2017 n. 120 
"Riordino e semplificazione della disciplina sulla gestione delle terre e rocce da scavo" detta tra l'altro le 
condizioni che devono essere rispettate affinché le terre e rocce da scavo possano essere qualificate come 
sottoprodotto. Tra le principali: 

- che siano utilizzabili senza trattamenti diversi dalla normale pratica industriale e, allo stesso tempo, che 

soddisfino i requisiti di qualità ambientale previsti ovvero non presentino concentrazioni di inquinanti 

superiori ai limiti previsti nella Tab. 1 All. 5 Titolo V parte IV D.Lgs 152/06 con riferimento alla specifica 

destinazione d'uso del sito di produzione e del sito di destinazione (art. 10 c.1); possono invece contenere 

calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro - PVC, vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo 

meccanizzato. 

- che non costituiscano fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, ad esempio 

in contesti idrogeologici particolari quali condizioni di falda affiorante, substrati rocciosi fessurati e 

inghiottitoi naturali. 

Gli adempimenti necessari ai fini del riutilizzo variano a seconda della tipologia di cantiere: 

- cantieri di piccole dimensioni (terre e rocce movimentate fino a 6000 m3): invio dichiarazione sostitutiva 

(art. 47, DPR 445/2000);  

- cantieri di grandi dimensioni (terre e rocce movimentate >6000 m3) non soggetti a VIA o AIA: invio 

dichiarazione sostitutiva (art. 47, DPR 445/2000) prevista dall'art. 21; 

- cantieri di grandi dimensioni (>6000 m3) soggetti a VIA o AIA: redazione e invio del Piano di utilizzo, in 

conformità a quanto indicato nell'allegato 5 del DPR che include anche la dichiarazione sostitutiva. 

Per quanto risulta dal computo metrico estimativo la quantità di materiale movimentato in cantiere è 
superiore a 6000mc, ma trattandosi di opera non soggetta a VIA o AIA, è ricompresa all’interno del secondo 
gruppo.  
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6 VINCOLI AMBIENTALI 

6.1 PREMESSA 

Con riferimento al presente progetto deve esser specificato che questo risulta essere inquadrato come un 

intervento attuativo specifico all’interno di un progetto generale più esteso che ha riguardato interventi anche 

sul torrente Tiepido.  

Nello specifico tale progetto è denominato “Adeguamento del sistema difensivo del torrente Tiepido e relativi 
affluenti per garantire il contenimento degli effetti indotti dal rigurgito del fiume Panaro in prossimità della 

confluenza e opere di messa in sicurezza in tratte saltuarie. Interventi eseguiti per stralci approvati con 

Ordinanza Commissariale n° 1/2018 - codice 14196” ed è stato realizzato nel 2021. 

Lo stesso ha ottenuto l’Autorizzazione Paesaggistica con parere favorevole espresso dalla Soprintendenza 

Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna (nota prot. 19555 del 14/09/2020).   

Le prescrizioni indicate nel parere suindicato, riportato nella versione integrale in allegato 1, sono state 

recepite nella presente versione progettuale.  

Tuttavia, per meglio inquadrare l’intervento rispetto all’ambito ambientale e paesaggistico, si riporta di 

seguito l’analisi delle caratteristiche del sito rispetto tali invarianti. 

6.2 VALUTAZIONE PRELIMINARE DI IMPATTO AMBIENTALE  

Relativamente alla necessità di una valutazione preliminare di impatto ambientale è stato analizzato il 

progetto e gli interventi in esso contenuto in modo da verificare la sussistenza o meno dell’assoggettabilità 

alle procedure di verifica (screening) e di V.I.A. di cui al D.lgs. 152/06, recepito dalla L.R. n.4/2018 e s.m.i. 

Considerando che le opere previste in progetto non rientrano tra quelle presenti all’interno degli allegati A e 

B della L.R. n.4/2018, queste non sono quindi né assoggettate a valutazione di impatto ambientale, né a 
screening.  

Inoltre, in considerazione di quanto disposto dal D.lgs. 152/06, Parte II, Allegato IV: “progetti da sottoporre a 

procedure di verifica di assoggettabilità a VIA” come recepite a livello regionale nella LR 4/2018, Allegato B.1, 

oltre che alla circolare emessa dal Servizio Valutazione Impatto e promozione sostenibilità ambientale avente 

come oggetto l’”Applicazione della disciplina di VIA ai sensi della LR 4/2018. Circolare in merito agli Indirizzi 
operativi ministeriali sulle opere costiere e sulle opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua”, 

l’intervento in oggetto, come dettagliatamente descritto in precedenza, può essere classificato all’interno 

delle tipologie di lavorazioni come definite dal UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Modena 
evidenziate nel seguente schema:   

 

N. Tipologia Sub-n. Descrizione 

1 

GESTIONE DELLA 
VEGETAZIONE IN ALVEO E 
NELLE PERTINENZE 
IDRAULICHE 

1.1 
Interventi di gestione della vegetazione finalizzata alla rimozione di 
ostacoli ed al ripristino dell'officiosità idraulica, comunque nel rispetto 
delle linee guida per la gestione della vegetazione DGR 1919/2019 

1.2 Interventi di ripristino della vegetazione (piantumazione) 

2 

MOVIMENTAZIONE 
MATERIALE LITOIDE IN ALVEO 
FINALIZZATO AL RIPRISTINO 
DELLA SICUREZZA IDRAULICA 

2.1 

Movimentazione/asportazione di materiale trasportato ed accumulato 
in seguito a specifici e recenti eventi di piena o dissesti di versante, per 
il ripristino della sezione originaria e regolare la regolazione del deflusso 
delle acque 
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2.2 
Movimentazione/asportazione di materiale in alveo al fine dell'aumento 
della sezione idraulica, senza realizzazione o modifica di opere di 
sbarramento   

3 

INTERVENTI SU MANUFATTI 
TRASVERSALI ESISTENTI di 
stabilizzazione dell'alveo 
(briglie, soglie, traverse, salti di 
fondo) e relative OPERE 
ACCESSORIE (muri d'ala, platee, 
controbriglie, sottofondazioni), 
e di trattenuta del materiale 
solido (briglie selettive/filtranti) 
VOLTI A PRESERVARE LA 
FUNZIONALITA' DELL'OPERA 

3.1 
Manutenzione e ripristino parziale o totale mantenendo le stesse 
dimensioni, tipologie, localizzazioni e materiali finalizzata a garantire 
l'efficienza strutturale e funzionale 

3.2 

Manutenzione e ripristino con limitate modifiche, motivate dalla 
impossibilità di mantenimento dei medesimi materiali, localizzazioni, 
dimensioni e tipologie esistenti per garantire l'efficienza strutturale e 
funzionale che non variano il regime del corso d'acqua, anche sulla base 
delle NTC 

3.3 
Manutenzione e ripristino con modifiche dimensionali, di localizzazione, 
tipologiche, di materiali, che possono incidere incidono sul regime del 
corso d'acqua, ma mantengono la funzionalità dell'opera 

4 

INTERVENTI SU OPERE DI 
DIFESA SPONDALE ESISTENTI 
(scogliere, gabbioni, repellenti, 
palificate, muri di sponda, ecc.) 

4.1 
Manutenzione e ripristino mantenendo le stesse dimensioni, tipologie, 
collocazioni e materiali finalizzata a garantire l'efficienza strutturale e 
funzionale, compresa la sottofondazione 

4.2 

Manutenzione e ripristino con adeguamento funzionale e 
consolidamento di parti con le medesime caratteristiche delle opere 
esistenti (rinforzo con prolungamento di scogliere e palificate, 
raffittimento batteria di repellenti) 

4.3 
Ripristino spondale mediante riporto del materiale litoide eroso, 
risezionamento e consolidamento al piede della sponda finalizzati a 
garantire l'efficienza strutturale e funzionale 

5 
INTERVENTI SU ARGINI 
ESISTENTI 

5.1 
Manutenzione e ripristino parziale o totale, sia in termini di ripristino 
della livelletta che di rimbottimento delle sponde con le medesime 
caratteristiche dimensionali, di collocazione, tipologiche e di materiali 

5.2 

Manutenzione e ripristino parziale o totale con adeguamento funzionale 
e consolidamento di parti con le medesime caratteristiche delle opere 
esistenti (livelletta, profilo, sagoma) finalizzati a garantire l'efficienza 
strutturale e funzionale 

 

In relazione alla circolare adottata dalla Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente ad oggetto 

“Indicazioni in merito agli indirizzi operativi ministeriali sulle opere costiere e sulle opere di canalizzazione e di 

regolazione dei corsi d’acqua proposte dalle competenti Autorità idrauliche della Regione Emilia - Romagna.” 

assunta agli atti dell’UT Modena con Prot. 66983 del 09/10/2024, gli interventi ricompresi nell’ambito del 

presente progetto non rientrano nelle casistiche da assoggettare alle procedure di VIA, Screening o 

valutazione preventiva ex Art.6, comma 9 o 9 bis, D.lgs. 152/06. 

 

6.3  ANALISI DEI VINCOLI 

Con riferimento al presente progetto deve esser specificato che questo risulta essere inquadrato come un 

intervento attuativo specifico all’interno di un progetto generale più esteso che ha riguardato interventi anche 

sul torrente Tiepido.  

Di seguito si riporta contesto paesaggistico riguardante gli interventi in oggetto. 

1. COMMITTENTE: Committente Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile - UT Sicurezza 
Territoriale e Protezione Civile di Modena. 
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2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: Adeguamento del sistema difensivo del torrente Tiepido 
e relativi affluenti per garantire il contenimento degli effetti indotti dal rigurgito del fiume Panaro in 
prossimità della confluenza e opere di messa in sicurezza in tratte saltuarie. Interventi approvati con D.L. 
25 maggio 2021 n. 73 - DGR n. 2276 del 22/12/2023 - DGR n. 155 del 29/01/2024 - DGR n. 767 del 
06/05/2024 - codice 2O1A003, in Comune di Modena (MO). 

3. CARATTERE DELL'INTERVENTO: permanente. 

4. DESTINAZIONE D’USO: interventi idraulici 

5 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: ambito fluviale. 

6. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: pianura. 

7. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: 
 

E’ stato analizzato il contesto rispetto all’ambito storico-paesaggistico-ambientale sia per il livello provinciale 

che comunale. 

 

5.3.1 REGIONALE  

a) INQUADRAMENTO SU CTR: i diversi colori indicano le sezioni tipo per tratto interessato. 
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5.3.2 PTCP – Piano territoriale coordinamento provinciale 

A livello provinciale sono state studiate le seguenti tavole del PTCP: 

a) CARTA 7 - UNITA’ DI PAESAGGIO 

 
 

 
PTCP Provincia di Modena: CARTA 7 – Carta delle unità di paesaggio – Stralcio 
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b) CARTE 1 – CARTA DELLE TUTELE – 1.1 Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali 
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PTCP Provincia di Modena: TAV. 1.1.5 - Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali 
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c) CARTE 1 – CARTA DELLE TUTELE – 1.2 Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del 
territorio 

 

 
PTCP Provincia di Modena: TAV. 1.2.5 - Tutela delle risorse naturali forestali e della biodiversità del    territorio 
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d) CARTE 1 – CARTA DELLE SICUREZZE DEL TERRIOTRIO – 2.1.1 Atlante delle aree a rischio idrogeologico elevato o 
molto elevato 

 

 

 

PTCP Provincia di Modena: TAV. 2.1.1 – Atlante rischio idrogeologico 

 

Dall’analisi dell’immagine sopra riportata, le aree nel comune di Modena sono escluse da tale rischio. 
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Tavola di piano Articolo Prescrizioni pertinenti   con   la   tipologia 

d’intervento 

TAV. 1.1.5 - Tutela 
delle risorse 
paesistiche e 
storico culturali 

Art. 9, comma 2, lettera a - Fasce di 
espansione inondabili 

È ammessa la realizzazione di opere di difesa idraulica e simili, 
nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle stesse, nel 
rispetto di ogni altra disposizione di legge o regolamentare in 
materia, e comunque previo parere favorevole dell’Ente 
preposto alla tutela idraulica. 

Art. 9, comma 2, lettera b - Zone di 
tutela ordinaria 

Sono consentite opere di difesa idraulica e simili, nonché le 
attività di esercizio e di manutenzione delle stesse 

ART. 10 - Invasi ed alvei di laghi, 

bacini e corsi d’acqua 

Consentita l’effettuazione di opere idrauliche, sulla base di 
piani, programmi e progetti disposti dalle autorità preposte 
(comma 4, lettera d) 

 Art. 32, comma 1 - Progetti di  
tutela, recupero e valorizzazione 

Nessuna prescrizione 

TAV. 1.2.5 - Tutela 
delle risorse 
naturali forestali e 
della biodiversità 
del territorio 

Art. 21 – Sistema forestale boschivo È ammessa la realizzazione di opere di difesa idrogeologica ed 
idraulica (comma 5, lettera a). 

 Art. 28 – La rete ecologica di livello 
provinciale 
Corridoi ecologici primari 

Nessuna prescrizione. 

Nei corridoi ecologici che corrispondono ai corsi d’acqua 
(alveo, fascia di tutela e/o fascia di pertinenza), tutti gli 
interventi di gestione e di manutenzione ordinari e 
straordinari che riguardano tali ambiti devono essere svolti 
prestando attenzione al loro ruolo ecologico, in sinergia con i 
progetti di attuazione delle reti ecologiche 

 Art. 28 – La rete ecologica di  
livello provinciale 

Connettivo ecologico diffuso 

Nessuna prescrizione. 

 Art. 28 - La rete ecologica di     livello 
provinciale 

Varchi ecologici 

Nessuna prescrizione. 

 Art. 29 – La rete ecologica di livello 
locale 

Corridoi ecologici locali 

Nessuna prescrizione. 
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5.3.4 PUG – Piano urbanistico generale (di Modena) 

a) STRATEGIE – S.T.1.1 SCHEMA DI ASSETTO - estratto cartografico dello schema di assetto nell’ambito della 
strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale 
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Comune di Modena – PUG - Tavola-S.T.1.1 – SCHEMA DI ASSETTO 

 

Comune di Modena – Testo coordinato delle Norme del Quadro conoscitivo del PUG (Approvazione 
Delibera di C.C. n. 78 del 07.11.2019 

Tavola di piano Strategie Prescrizioni pertinenti con la tipologia d’intervento 

PSC - Tavola-2-
s4B 

Art. 1.6 bis - Territorio urbanizzato, centro abitato 
e centro edificato, 
Territorio urbanizzabile 

Nessuna prescrizione 

 Art. 6.5 – Distanze di rispetto degli Nessuna prescrizione 

 elettrodotti – Disciplina dei corridoi 
di fattibilità e delle 
fasce di rispetto 

 

   

 Art. 8.1 – Aree di valorizzazione e recupero 
dei corsi d’acqua 
Art. 8.2 – Perimetri di tutela dei caratteri 
ambientali (FF1) 

Nessuna prescrizione 

 Art. 8.1 – Aree di valorizzazione e recupero 
dei corsi d’acqua 
Art. 8.3 – Perimetri di difesa dei caratteri naturali 
(FF2) 

Interventi di difesa idraulica ammessi (comma 1, lettera 
a) 

 Art. 8A.1 – Disciplina delle fasce fluviali A e B Interventi di difesa idraulica ammessi all’interno della 
fascia A (comma 1). Richiesto parere della competente 
Autorità di bacino. 
In Fascia B: nessuna prescrizione. 

 Art. 10.5 - Disciplina delle aree per pedoni e cicli 
(PSC) 

Nessuna prescrizione 

 Art. 13.16 - Definizione e classificazione della 
viabilità storica - Via Emilia 
Art. 13.17 - Disciplina degli interventi sulla viabilità 
storica 

Opere di difesa idraulica ammesse (comma 1, lettera a) 
Tali interventi non devono alterare in modo significativo la 
riconoscibilità dei tracciati storici, sopprimere o 
pregiudicare gli eventuali elementi di arredo, le pertinenze 
di pregio esistenti e il patrimonio vegetale - come ad 
esempio filari alberati, piante su bivio, maestà e 
tabernacoli, ponti realizzati in muratura se riconducibili 
all’impianto originario - e debbono provvedere alla 
sostituzione delle specie 
vegetali improprie. 

 ART. 17.0 - Definizione e suddivisione del territorio 
rurale - Ambiti ad alta vocazione produttiva 
agricola: b - di interesse ambientale 
ART. 17.1 - 
Destinazioni         d'uso 

Nessuna prescrizione 

 ammesse negli ambiti VIII a - VIII b  
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b) P.U.G. MODENA – V.T.2.1 VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI AI BENI PAESAGGISTICI - estratto cartografico 
delle aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica 

 

 

Comune di Modena – PUG - Tavola-V.T.2.1 – VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI AI BENI PAESAGGISTICI 

 

Comune di Modena – Testo coordinato delle Norme del Quadro conoscitivo del PUG (Approvazione 
Delibera di C.C.     n. 46 del 22.06.2023) 

Tavola di piano Articoli Prescrizioni pertinenti con la tipologia d’intervento 

PUG-V.T.2.1 Art. v3.7.1 – Aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico.  

La realizzazione delle opere e degli interventi edilizi 
consentiti sono soggetti all’autorizzazione paesaggistica. 
Salvo esclusioni come da art.149 comma1 del D.Lgs. 
42/2004 e come da Allegato A del DPR n.31 del 13 febbraio 
2017 
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c) P.U.G. MODENA – V.T.2.2 VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI AL SISTEMA NATURALE - estratto cartografico  

 

Comune di Modena – PUG - Tavola-V.T.2.2 – VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI AL SISTEMA NATURALE 
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Comune di Modena – Testo coordinato delle Norme del Quadro conoscitivo del PUG (Approvazione 
Delibera di C.C.     n. 46 del 22.06.2023) 

Tavola di piano Articoli Prescrizioni pertinenti con la tipologia d’intervento 

PUG-V.T.2.2 Art. v1.3 (e v.1.3.1) – Rete ecologica  Nei nuovi insediamenti e reti infrastrutturali devono essere 
slavaguardate le component della rete ecologica e 
promossa una maggiore continuità della rete 

 Art. v1.5.1 – Sistema forestale e boschivo  Sono ammessi esclusivamente la realizzazione di opere di 
difesa idrogeologica ed idraulica.  
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d) P.U.G. MODENA – V.T.2.3 VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI ALLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE - 
estratto cartografico  
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Comune di Modena – Testo coordinato delle Norme del Quadro conoscitivo del PUG (Approvazione 
Delibera di C.C.     n. 46 del 22.06.2023) 

Tavola di piano Articoli Prescrizioni pertinenti con la tipologia d’intervento 

PUG-V.T.2.3 Art. v2.2 – Zone di tutela dei caratteri ambientali 
di laghi, bacini e corsi d’acqua  

Nelle zone con tali tutele si applica quanto disposto all’art. 
V.4.1 sul divieto di installazioni pubblicitarie  

 Art. V2.2.1 – Disposizioni comuni alle fasce di 
espansione inondabili e alle zone di tutela 
ordinaria. 

Gli interventi di difesa idraulica e manutenzione degli 
invasi, devono in ogni caso attenersi a criteri di basso 
impatto ambientale e ricorrere, ogni qualvolta possibile, 
all’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, ai 
sensi della Direttiva Regionale approvata. 

 Art. 2.2.2 – Fasce di espansione inondabili Per le aree ricadenti nelle Fasce di espansione inondabili 
sono vietati: 
in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a 
orientare la corrente verso il rilevato e scavi e 
abbassamenti del piano di campagna che possano 
compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine. 

 Art. 2.2.3 – Fasce di tutela ordinaria Nelle Zone di tutela ordinaria sono comunque consentiti: 
la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica 
montana e di difesa del suolo, di canalizzazioni, di 
opere di difesa idraulica e simili, nonché le attività di 
esercizio e di manutenzione delle stesse. 
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e) P.U.G. MODENA – V.T.2.4 VINCOLI, RISPETTI E TUTELE RELATIVI AL RISCHIO IDRAULICO - estratto cartografico  
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Comune di Modena – Testo coordinato delle Norme del Quadro conoscitivo del PUG (Approvazione 
Delibera di C.C.     n. 46 del 22.06.2023) 

Tavola di piano Articoli Prescrizioni pertinenti con la tipologia d’intervento 

PUG-V.T.2.4 Art. v5.2 – Rischio idraulico  Varie – vedi sotto  

 Art. v5.2.1 – Fasce fluviali (PAI) Si veda art. v5.2.2, v.5.2.3, v.5.2.4  

 Art. v5.2.2 – Fascia di deflusso della piena (A) Nella Fascia A il PAI persegue l’obiettivo di garantire le 
condizioni di sicurezza assicurando il deflusso della piena 
di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle 
condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo, e quindi 
favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume 
in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e 
delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di 
mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

 Art. v5.2.3 – Fascia di esondazione (B) Sono consentiti gli interventi di sistemazione idraulica quali 
argini o casse di espansione e ogni altra misura idraulica 
atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili 
con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla 
delimitazione della fascia. 
Gli interventi consentiti debbono assicurare il 
mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze 
negative con il regime delle falde freatiche presenti e con 
la sicurezza delle opere di difesa esistenti 

 Art. v5.2.5 – Interventi per la realizzazione di opere 
pubbliche o di interesse pubblico 

All'interno delle Fasce A e B è consentita la realizzazione di 
opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a 
servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione 
che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le 
caratteristiche di particolare rilevanza naturale 
dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle 
fasce, che non costituiscano significativo ostacolo al 
deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di 
invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico 
insediativo 
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f) P.U.G. MODENA – V.T.4.1 VINCOLI, RISPETTI E TUTELE DEL SISTEMA STORICO-ARCHEOLOGICO - estratto 
cartografico  
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Dall’analisi della cartografia risulta che l’area interessata dai lavori non è soggetta ad alcun vincolo di natura 
storico-archeologica, essendo la prima sezione di intervento, anche per la parte dei diaframmi provvisori, 
esterna alla fascia di rispetto di 50m della via Emilia. 
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5.3.4 SINTESI ANALISI DEI VINCOLI 

Con riferimento al presente progetto si riscontra che l’area di intervento è caratterizzata dai presenti vincoli: 
- Presenza di vincolo idraulico; 
- Presenza di vincolo paesaggistico; 
- Assenza di vincolo archeologico; 
- Assenza di aree SIC-ZSC-ZPS; 
- Assenza di vincolo idrogeologico. 

 

Relativamente al vincolo paesaggistico si segnala, come già anticipato nella premessa di questo capitolo, che 

il presente progetto deve esser inquadrato come un intervento attuativo specifico di completamento 

all’interno di un progetto generale più esteso che ha riguardato interventi anche sul torrente Tiepido.  

Lo stesso progetto generale ha poi ottenuto l’Autorizzazione Paesaggistica con parere favorevole espresso 

dalla Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna (nota prot. 19555 

del 14/09/2020).   

Diversamente, poi, i lavori in progetto rientrano all’interno di un   nelle tipologie di interventi, citati nell’art. 
149 comma1 del D.Lgs. 42/2004, non soggetti ad autorizzazione paesaggistica: 
“1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 143, comma 5, lettera b) e dell'articolo 156, comma 4, non è 
comunque richiesta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 146, dall'articolo 147 e dall'articolo 159: 

a. per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro 
conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici; 

b. per gli interventi inerenti all’esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione 
permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di 
attività ed opere che non alterino l'assetto idrogeologico del territorio; 

c. per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione 
da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera g), purché previsti ed 
autorizzati in base alla normativa in materia.” 

 
Parallelamente, l’intervento rientra anche nelle casistiche di interventi ed opere in aree vincolate esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica, individuati nell’allegato A al D.P.R. n. 31/2017 “Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata”, ed in particolare al punto A25 che recita: “Interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e 
degli argini dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati 
a garantire il libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione d’insieme 
della morfologia del corso d’acqua; interventi di manutenzione e ripristino funzionale dei sistemi di scolo e 
smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo”. 
 
Infine, gli interventi nel complesso non modificano il territorio e la sua percezione in quanto trattasi di opere 
sotterranee come diaframmi e attraversamenti idraulici, per altro eseguiti senza modifica di tracciamento. 
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7 PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 

Per la realizzazione degli interventi in progetto è prevista una durata complessiva di 180 giorni naturali 

consecutivi, in cui sono inclusi i periodi di andamento stagionale sfavorevole nei limiti delle normali previsioni. 

Per ogni dettaglio si rimanda al documento di progetto “Cronoprogramma”. 

 

8 STIMA DEGLI INTERVENTI E QUADRO ECONOMICO  

I prezzi adottati per l’esecuzione delle valutazioni economiche dei costi sono stati dedotti dal seguente 
documento: elenco prezzi Regione Emilia-Romagna Opere Pubbliche e Difesa del Suolo - Ed. 2025 - Elenco 

prezzi Anas - nuove costruzioni-manutenzione straordinaria - edizione 2024 (la versione più aggiornata 

attualmente disponibile). 

Con riferimento ai lavori previsti nel presente progetto esecutivo risulta un impegno di spesa complessiva di 

euro 3.500.000,00 (euro tremilionicinquecentomila/00), così ripartito: 

• euro 2.645.774,12 per lavori (di cui € 47.052,48 per oneri contrattuali della sicurezza); 

• euro 854.225,88 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 
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ALLEGATO 1 – AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
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0�ST������	���		����������'�"����h�0,���
�	���	�����
���
0�,�+�����������		��
�S����������		�����
���

�
/TT!��/1�i#�� )�"�����'�%)��)%�������)�$�����������'�'��"���% �����������'�*��������%%�����
���&������%�����*������)�����&�%�(������%�����%� )% ����������)"��,���%�j�'����������������*���!"�����
!'����������(�������- ��	�
�	k
�	�
��	
���
�
����&&�*�%��

l
m
n
op
q
m
rm
s
ot
ou
vl
p
s
u
n
q
u
rw
rx
y
z
{
|x
}
r~

�
x}
�z
�|
}
�
z
r�
|�
|�z
rw
ru
p
p
y
�
�
r~

�
�
��
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
r�
z
�r�
�
��
�
��
�
�
�
r�
�
��
�
��
�



��

����������	
���	��
���������
����
���

��
����
�
��

�

��������� !����"#$ "%&����'
�
�
#��(�""$)�
�
*�+,���-�.����	/�����0�12��	
�


	3�+�4��4���5�+��������0�1��6
�

���+��7�.����������88��
�
/�

��3���9+�:��������:.�+���4�����:�.����.���9+�������-�;��.�<<�<�����:��9�88�9��+�3�������
����3����+�44��/3�+,�����=�8�����:;>�����8�.����-�9�.+�<��3�:�.����.�9:����7����..���.��3����
?�4;��@�

*�+,�����1�=��
����


����
����9:�����������8�����?�4;������A�9�.+�<���������5;�<��������
4���.������.���9+����������;��.�<<�<�����:��9�88�9��+,�@�

*�+,�3����9��9������+�44��/�����+�������.����	/�����0�12��	
�


	3���?�4;����9�.+���������
5;�<��������4���.�������;��.�<<�<�����:��9�88�9��+�3�:;.+,B�+��9�����55�.��<��<������.�����
����7��C�����;�����:��9�88�9��+�������5;�<������44���9�.���7�����4���.���;.D���9��+�������<��3�
:�.�+;�3����?�4;����������������8�9����������-�;��.�<<�<�����:��9�88�9��+��E����+�:�����
�����.��F4D�����3�G����<���H.�7�������F���7��C�H.��;���7��+�9I�+�4�����8�9�����������������
�D�������7�������<�@�

�
J�"!$)�
�
*����.�+,��9������.���9+�������-�;��.�<<�<�����:��9�88�9��+��:.�9�������������0����99��=����
K�+���������L;����C����.�9:��9�D����������.7�<���?��.����4�����H.�8.�44���:�+�������
H.�9�������?�4:����<������-F8��<���=�8�������:�.������+;.�<<����..���.����������
H.���<�����?�7����=�8�����G4�����=�4�8��3�:.�9���������������
��
M�



�+���
:.���
�

M��:�.����:.�8��������N���8;�4�����9�.;��;.������5;�<�����������9�9��4���.8������
��5��9�7��������..��������:������.�����7���55�;�����:�.�+������.�����.�8;.8��������5�;4��
H���.�O�9����������������7���G4�����G9�3�������5�+�������P8�

6�

M�

��
�
�

6�
���
��::��7�.�@�

�
Q$ "����%!$)�
�
*�+,��9;��A�.��3��88������������.7�������9�9���;��7��+����:��9�88�9��+�3����L;�����������.���
�88������������.7�����E�:�9������A����.���������5�9+��������
�4��.������+�.9���A�+L;����..�����
���:��������..�����2.�<<�8�3��;����������9��9������A�.���	
3�+�44���3������.��4R�0��189��
	
�


	���9��4�������:�.�������A����.7����������<���E�9;D�.����������+��9�8;�4�����������
:.�7����7���;��.�<<�<����3�:.�7�9�������A�.���	/�0�189�	
�


	���9�4���@�

*�+,�����:.�+���4���������;��.�<<�<�����9���77����������:.�+��;.��9�4:��5�+����:.�7�9�������
0H=����

�6�.����.�������������:���8��������7�.��:.�7�9�������AF���8����S�T������5�+�D�������
�.�	�R�����+��������+.����U

�
#��"$�%!!$)���
�
*�+,��9;����D�9��������.���<�����:��9�88�9��+�3�.����������9��9������-�.��
�����0�H�?����
�
��
�


�3��A����.7����������<���.�9;���V��

W� +��5�.4�������:.�9+.�<�����+�����;�������:�����:��9�88�9��+��TH�H=3�H�?HR�
.�+�:��������7�8�����H�?@�

W� +�4:���D����.�9:��������7���.��:��9�88�9��+��.�+���9+�;�������7��+������������5������C����
�;�������4�8���.�4�����������L;����C�����:��9�88��@�

W� +��8.;�����+�����+.���.�����8�9����������A�44�D����������;������.����.�������D����
�;������@�



��

����������	
���	��
���������
����
���

��
����
�
��

�

�

�����������

�

������ �!"�##�$����%����#����"�&&�����"&�'����������(�!!�##�����"�&����)*����%��&+,��������+����
"�&����"��#�''���-(�.�/����&������&!����"&�0�#�������##��������"&�'�����#��##��#�''�������
"&�+���!�����#�!"��1�+�������)*�����&�+���*+�$��������*!�&��������� ����'����2����345�
���

�6�����#������'�����"�&�&��������(�!!�##����7�+�#8�+�!��+��#����������� �&�����
+�!!���
�����345����

�69�

�

:;<�;��

�

�����=>?=?@AB�CD�=>?EEFCDGFHA?�����
��
��



7�+�������'�������&���I�������+��+��
���*#�&���0�7�&���������1�&!������5�#"��#�$��������"&�+���!��������#��#������+�!!��6�
����J�&����	K�3�LM��	
�


	�-"�#����'�������/����&�#!�##���������"&��������I��+��������&��
����
��
��



�"&����'����
�N
�N9�

����������&���������
6�
��



�"&���


����+���+*�����5�#"��#�$��������"&�+���!�����,��
+�!*��+�������"&�0��������&�##����OPBEED?�CFO�=>?QFCDGFHA?����&���#+�������J�*��&�II�I�����
"��#�''�#��+�����J�00��*����&�#!�##�������'���������������"&��������I�9R

�����=B>F>F��#"&�##��������<?=>DHAFHCFHSB�+��������"&��������������	�
��



�&�+�0*�������
(�!*�������������T������&��U!$�����7�V����I���4&�0�������U���0��%�4&��*���0������	�
��




�"&���
�
��
����)*�����#"&�!��=B>F>F�WBE?>FE?OF����#��#������ �&����	K�����3�L'#��
	
�


	���#�!�������)*��������"&�'����7�+��1�&!�!����������+�"�����"�#������"&�##��)*�#���
X11�+��7�&�#*����+�!"���$����+�����0���&��"��#�''�#��+������#���7�����>D@=FAA?�CFOOF�Q?HCDSD?HD�
CD�@FYZDA?�FOFHQBAF[R

\]R̂_R̀ abcRdecfgh_iRidjdkifkiRiRlai__cRgjRebcmikkcRebinjdkcR_afmcR_hRdc̀ j̀koRhbmjfh_iR
hfgbhffcRhppjhfqhkjRdaRifkbh̀ rjRjR_hkjRghRhbradkjRiRejhfkiRbh̀ ejqhfkjRqsiRfiRecddhfcR
j̀kjmhbiRh_R̀hddj̀cR_hReibqitjcfiRh__ujfkibfcRgi_RqcfkidkcRehidhmmjdkjqcvR

w]R̂_Rbj_inhkcRjfRkibbiRbjfpcbthkiRebinjdkcRhRdqsib̀hkabhRgi_RfacncR̀abcRjfRq]h]RgcnboR
bjda_khbixReibRlahfkcRecddjrj_ixRqcfRafhReifgifthR̀ifcRbjejghxRcnnibcRbhqqcbghbdjRejyR
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jfdibj̀ifkcRfi_RehidhmmjcvR
R

{]R|ujfkibnifkcRgjRebcmikkcRgcnboRmhbhfkjbiR_hR̀hddj̀hRqcfdibnhtjcfiRgi__iRh_ribhkabiR
ebidifkjR_afmcRjRqcbdjRguhqlah]R|iRejhfkiRj_RqajRkhm_jcRdjRbifgiddiRfiqiddhbjcRecjqs}R
jfkibpibifkjRqcfR_iRceibiRgjRgjpidhRjgbha_jqhRhfgbhffcRqc̀ eifdhkiRqcfRfacniR
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